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PiazzaCordusio
havarato
74quoterosa
per lecontrollate

ROMA - Pronta la lista del nuovo consiglio
diMediobancacheverràapprovataoggidal
direttivoeassembleadelpattoincalendario
dopo il consiglio per l’approvazione del
bilancio. Jonella Ligresti, rappresentante di
FonSai, socio col 3,83% nel gruppo B (indu-
striali) dell’accordo parasociale, conserva la
poltrona. Non ce la fa, invece, Diego Della
Valle che di recente ha arrotondato la sua
quota dallo 0,4 all’1,9%. Tra i 22 membri
del nuovo board che sarà nominato dall’as-
semblea del 28 ottobre e la cui lista di
maggioranza verrà depositata entro il 3
ottobre, secondo quanto risulta a Il Messag-
gero, si dovrebbero registrare due new en-
try, entrambe quote rose. Nel gruppo degli
industriali,dovrebbeesseredesignataElisa-
betta Magistretti, manager bocconiana cre-
sciuta in Arthur Andersen, divenuta capo
dell’internal audit di Unicredit fino a qual-
cheannofaeattualeconsigliereindipenden-
te della Pirelli & c. E’
probabile che Magi-
stretti lasci il board
del gruppo della Bi-
cocca. All’interno dei
soci esteri (gruppo C),
dovrebbe essere desi-
gnata Anne-Marie
Idrac, consigliere del
gruppo francese del-
l’edilizia Saint-Goba-
in,exsegretariodiSta-
to per il commercio
estero.«JonellaLigre-
sti - ha fatto sapere
Della Valle - è una
mia amica e per me i valori dell’amicizia e
della lealtà vengono prima di ogni altra
cosa». Con questa dichiarazione il patron
delle Tod’s si è tirato fuori dal toto-nomine
che fino a qualche ora prima lo dava come
neo-consigliere. In realtà nelle ultime ore si
sono infittiti i contatti tessuti da Angelo
Casò, presidente del patto che verrà confer-
mato per un altro biennio e da Alberto
Nagel per conto del management di Medio-
bancacheescerafforzatonellanuovagover-
nance. Nagel ha incontrato anche Marina
Berlusconi. Ci sarebbe stato un intervento
direttodiSalvatoreLigresticonlaspondadi
qualche socio forte storico a favore della
riconferma dell’attuale presidente di Fon-
sai. L’ingresso di Della Valle, d’altro canto,
per il carattere battagliero dimostrato in
occasione del ribaltone in Generali e a più
riprese all’interno dei soci forti di Rcs dove
auspica di poter crescere, avrebbe alterato
gli equilibrinella grande finanza.L’impren-
ditore marchigiano è abituato a parlare
senza peli sulla lingua e la sua presenza
anchenelboarddipiazzettaCucciaavrebbe
cambiato l’impronta all’establishment fi-
nanziario. Così il nuovo consiglio registrerà
la conferma di 20 degli attuali consiglieri.
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ROMA - L’oltranzismo tedesco
si estende su Unicredit con un
rigurgito autarchico che provoca
uncortocircuito fra Autorità. La
Bafin, regolatore della Germa-
nia, d’intesa con la Bundesbank,
pretende che a causa del ri-
schio-Paese, venga ridotto il tra-
sferimento verso l’Italia di liqui-
dità prodotta nell’area della sua
giurisdizione, ignorando che
Hvb è una controllata di piazza
Cordusio, capogruppo di nazio-
nalità italiana e sottoposta alla
Vigilanza di Bankitalia. Ieri du-
rante il consiglio presieduto da
Dieter Rampl, secondo quanto
risultaaIlMessaggero,cisarebbe
stata l’informativa su una lettera
recentedellaBafinadHvbincui
l’Authority richiama la banca te-
descaadattenersialledisposizio-
ni emanate in materia di liquidi-
tàprodottainGermania.L’istitu-
to con sede a Monaco, che Uni-
credit ha salvato dal fallimento
nell’estate 2005, funge da piatta-
forma di investment trading per
l’interogruppoedèunafucinadi
liquiditàrivenientedallacompra-
venditadi titoli edaaltre attività
comelagestionedeiprodottideri-
vati. Una parte dei costi, però, è
sopportato dalla capogruppo.
Bankitaliacon un’altramissivae
nel corso di un colloquio con
Federico Ghizzoni avvenuto nei
giorni scorsi, avrebbe invece ri-
chiamato Unicredit a svolgere la
funzione propria di equilibrio
dellaliquiditàfralevariearticola-
zioni del gruppo. «Siamo in una
situazione abbastanza positiva,
tranquilla», hadettoGhizzoni ai
giornalistiriferendosiallaliquidi-
tà, al termine del board che oltre
al riassetto in Italia delle divisio-
ni corporate, famiglie e piccole e
imprese, havarato 74 quote rosa
per i consigli delle controllate,
«abbiamo una situazione stabile
e la nostra presenza geografica ci
dà una mano importante». Le
disponibilità liquide del colosso
italiano superano i 200 miliardi
con una autonomia a livello di
gruppo di oltre sei mesi. In Italia

l’autonomia sarebbe più ridotta.
E proprio per far fronte a questo
disequilibrio fra le varie compo-
nenti geografiche, Unicredit in
luglio avrebbe spostato circa
quattro miliardi da Hvb alla ca-
pogruppo,provocando la reazio-
nedellaBafincheavrebbeporta-
to alla restituzione al mittente
delle risorse. Ma a seguito di
questapartitadigiroinfragruppo
sarebbe intervenuta Bankitalia.
Ilcdaieriavrebbepresoattodella
rispostaallamissivadiviaNazio-
nale in cui la banca si impegna a
mettere in atto meccanismi che,
senzaintaccareicentridiliquidi-
tàdelgruppo,consentiràdiripri-
stinareinItaliaentrodicembrela

dotazione di risorse concordata
con Palazzo Koch con durata 90
giorni.

LamossadelleAutorità tede-
sche sembrano rientrare nel cli-
ma di ostilità diffusa che dalla
Germania si muove sull’eurosi-
stema.MachenelcasodiUnicre-
dit stride con la regolamentazio-

ne di vigilanza riconosciuta in
Europa all’Autorità centrale nel
cui paese ha la sede legale la
capogruppodiun’entitàdiversifi-
cata su più Paesi. Nel caso di
Unicredit in 22 nazioni.

Nelcorsodelcdacheharatifi-
cato le designazioni di Dieter
Rampl,FabrizioPalenzonaeRo-
berto Bertazzoni nel nuovo cda
di Mediobanca e di Rampl e
Ghizzoni nel patto, non si sareb-
be fatto riferimento al piano di
ricapitalizzazione. «Mi rendo
contocheledecisionisulcapitale
sono delicate e importanti evan-
no discusse e approfondite con
tuttiquanti»,haspiegatoGhizzo-
niaigiornalistiriferendosiaima-

lumori espressi da Cassamarca e
Banco Sicilia. Il banchiere ha
definito «benvenuto» qualun-
quenuovosocio dovesse investi-
re, come i cinesi. Ma si è detto
preoccupato per l’impatto degli
spread sull’economia italiana.
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SuUnicreditcontrasti
tra i tedeschieBankitalia
Diktat di Bonn sul trasferimento di liquidità di Hvb

ROMA K Mentre rimane alta
la tensione sui conti pubblici
dopo il declassamento del ra-
ting deciso da Standard & Po-
or’s, qualche nota positiva arri-
va dall’industria italiana. Non
si placa, invece, l’allarme della
Confcommercio sull’impatto
dell’aumento dell’Iva dal 20 al 21 per cento sui
consumi e sull’inflazione.

Neiprimi7mesidel2011leimpreseindustria-
li italiane hanno registrato un aumento delle
vendite del 9% rispetto allo stesso periodo del
2010,graziesoprattuttoalleesportazioni.Èquan-
to emerge dai dati diffusi dall’Istat su fatturato e
ordinativi a luglio secondo i quali le vendite
all’estero sono cresciute del 12,1% a fronte di un
aumento del fatturato interno del 7,7%. Buona
performancedegliordinineiprimi sette mesi con
un aumento del 12,1% sullo stesso periodo del
2010 (+9,8% gli ordini dal mercato interno,
+16,1% gli ordini dall’estero). Meno positivo il
dato congiunturale del trimestre maggio luglio
conuncalodello0,6%per il fatturatoedello0,3%
per gli ordinativi.

Nel mese di luglio il fatturato è cresciuto
dell’1,6% su giugno e del 4,5% su luglio 2010
(+7,7% il dato corretto per gli effetti di calenda-
rio) con una crescita congiunturale consistente
soprattutto per l’export (+4,6% a fronte del
+0,3% delle vendite sul mercato interno). Gli
ordini dell’industria a luglio sono aumentati
dell’1,8% rispetto a giugno (+2,2% gli ordini
dall’interno e +1,3% quelli provenienti dall’este-
ro) e del 6,5% rispetto a luglio 2010 (+4,3% gli
ordinativi dal mercato interno e +10,2% quelli
provenienti dal mercato estero).

L’aumento congiunturale del fatturato è stato
consistente soprattutto per i beni strumentali
(+3,1%sugiugno)mentreperibenidiconsumosi
èregistratounaumentolimitatoallo0,7%.Rispet-
to a luglio 2010 il fatturato dei beni di consumo
nel complesso (durevoli e non) sulla base dei dati

corretti per gli effetti di calendario è aumentato
del 2,9% mentre per i beni strumentali si è
registratoun+10,9%.Neiprimisettemesidell’an-
no il fatturato sulla base dei dati corretti per gli
effetti di calendario è aumentato del 9,6% (9% il
dato grezzo) ma la crescita è stata forte soprattut-
to per l’energia (+18,7%) e per i beni intermedi
(+15,2%) mentre il fatturato dei beni di consumo
ha avuto una crescita limitata (+2,9%).

La crescita tendenziale del fatturato a luglio
sulla base dei dati corretti per gli effetti di
calendario è stata del 7,7% ma con differenze
rilevanti tra i singoli comparti.Levendite dell’in-
dustria alimentare sono cresciute del 3,8% men-
tre nel legno hanno segnato solo un +0,5% e
nell’elettronica continuano a diminuire (-7,9%).
In forte avanzamento rispetto a luglio 2010 le
vendite dei mezzi di trasporto (+26,4%) risultato

però di un aumento del 2,1%
delle vendite di autoveicoli e
del 77% di quelle degli «altri
mezzi di trasporto».

Mentre l’industria rialza la
testa, il commercio tiene alto
l’allarme sull’aumento dell’Iva
entrato in vigore sabato scorso.

Prezzi più alti e calo dei consumi: sono queste le
conseguenze che la Confcommercio attribuisce
ancora una volta alla misura decisa dal governo
«che certamente non aiuta la crescita e si riversa
sulle famiglie più deboli». L’associazione nazio-
nale dei commercianti prevede una riduzione
dello0,3-0,5percentonel2012econtemporanea-
mente un aumento dell’inflazione del 3,1% a
settembre con un picco del 3,5% a novembre.

Dall’analisi della Confcommercio emerge un
quadro di bassa crescita, consumi stagnanti,
redditidelle famigliealpaloealta tassazione.«La
drammaticità della situazione K ha affermato il
presidente Giorgio Sangalli K non sfugge a
nessuno e ad oggi avvertiamo che non ci sono né
le premesse né le condizioni per una ripresa certa
e rapida».

Jonella Ligresti

Bene l’industria a luglio

ROMA-LanuovagovernancedualedellaPopolare
diMilanosiavvicinaalmodellodiIntesaSanpaolo.
L’operativitàèaffidataalconsigliodigestione(cdg).
Ilconsigliodisorveglianza(cds),espressodaisocitra
i quali l’Associazione Amici della Bpm ha largo
spaziofinora,conservaunapresasull’interogruppo.
LabozzadelnuovostatutodipiazzaMedaèpronta
eridisegnailfunzionamentodellaprincipalepopola-
re d’Italia secondo i desiderata di Bankitalia. Lo
statuto,cheIlMessaggerohavisionato,èformatoda
63 articoli e prevede - all’art 24 - che gli organi della
banca siano: l’assemblea, il cdg, il cds, il comitato
probiviri, la direzione. La struttura della cooperati-
varestapreservataeladomandaperdiventaresocio
va presentata al cdg con un limite al possesso
azionarioinvariatoallo0,5%,undivietoche«nonsi
applica agli Organismi di Investimento Collettivo
periqualivalgonoilimitiprevistidalladisciplinadi
ciascuna di essi». L’assemblea nomina il cds nella
misura di 17 membri più altri «due tratti dalla lista
cheilConsigliohafacoltàdipresentareperfarfronte
agli impegni assunti con la Fondazione Cr Alessan-
driaeCréditMutuel».L’assisenominailpresidente
e due vice e delibera su una serie di materie a
maggioranza assoluta di voti dei partecipanti alla
votazione.Lemodifichestatutarie,«compresefusio-
nie/oeventualiassorbimenti»,sonoblindate:«devo-
no essere approvate col voto favorevole di almeno
due terzi dei soci votanti». Di più, le modifiche
dell’art 5 sull’oggetto sociale e la trasformazione
della società «devonoessere approvate da tanti soci
cherappresentinoalmenounsettimodeisociaventi
diritto di voto».

Il cdg è composto da 5 membri, tra cui un
presidente, un vice e il consigliere delegato, tutti
devono essere soci e nominati dal cds. Dei 5, uno
deve avere i requisiti di indipendenza e non essere

dipendente di Bpm. Ciascun membro deve aver
maturato un’esperienza almeno di cinque anni in
attivitàdigestionedisocietàbancarie,assicurativee
finanziarie o in società quotate. Inoltre almeno tre
devonoavermaturatoesperienzegestionaliinazien-
dedelle stessedimensionidipiazzaMeda e almeno
due in entità non appartenenti al gruppo milanese.
Due consiglieri di gestione e il Presidente «devono
esserenonesecutivi».Ilnumerounoènominatodal
cds. Le delibere sono assunte col voto palese della
maggioranza dei presenti. Al cdg«spetta la gestione
dell’impresa» (art. 39), con «competenze esclusive
su:definizionidegli indirizzigeneraliprogrammati-
ci e strategici; la nomina e la revoca del consigliere
delegato nonchè l’attribuzione dei poteri; la predi-

sposizionedipiani industriali e/o finanziarinonchè
ibudget; l’eventualenominaelarevocadeldirettore
generale;l’assunzioneolacessionedipartecipazioni
checomportinovariazionedelgruppo, lavalutazio-
ne del modello organizzativo. Il presidente ha la
rappresentanza legale della società, cura i rapporti
con la Vigilanza, il cds e, d’intesa col consigliere
delegato gestisce la comunicazione. Al consigliere
delegatopotrannoessereattribuitipoteridi«sovrin-
tendere alla gestione aziendale, curare il coordina-
mentostrategico,determinare ledirettiveoperative
del direttore generale, proporre la politica di bilan-
cio». Nel cds tutti i membri devono aver maturato
un’esperienza di almeno un triennio in Italia o
all’esteroinattivitàbancarie, finanziarie,assicurati-
ve; almeno quattro devono avere i requisiti di
revisoricontabili,almenocinquepossedereirequisi-
tidi indipendenza.L’assembleanomina iconsiglie-
risullabasedi listepresentatedasocicheabbianolo
0,5%. Dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza
dei votivengono tratti 11consiglieri. I restanti sono
trattidallealtreliste:aquestofineivotiottenutidalle
liste sono divisi per 1, 2, 3, 4, 5, 6. I quozienti così
ottenuti sono assegnati progressivamente ai candi-
dati di ciascuna lista che confluiscono in un’unica
graduatoria decrescente: vengono eletti coloro che
hanno i quozienti più elevati. Il cds su proposta del
comitato nomine, sceglie il cdg, approva il bilancio,
valuta il grado di adeguatezza del sistema controlli
interni. Nella nuova governance sono previsti in
senoalcds,oltrealcomitatonomine,quellocontrol-
liinternieremunerazioni.Ilcomitatodeiprobiviriè
formato da tre membri. Il direttore generale è il
«capodellastrutturaoperativa,provvedeallagestio-
ne degli affari correnti». Oggi si riunisce il cda
straordinario richiesto dai consiglieri di minoranza
pervalutare l’introduzionedimodifichecheevitino
il ricorso al duale.

r. dim.
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IL CASO

Federico
Ghizzoni

EccolostatutodellagovernancedualediBpm
Consigliodisorveglianzadi17membri,piùaltridueperAlessandriaeMutuel.Organodigestionedi5.Tutti ipoteri

RestaLigresti
EntranoIdrac
eMagistretti

Fatturatoeordini industriali increscitaa luglio
Secondo l’Istat i ricavi sono saliti del 7,7% rispetto allo scorso anno. Confcommercio rilancia l’allarme sull’Iva
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MEDIOBANCAInconsiglio l’incidente tra il regolatoredellaBafineViaNazionale
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